
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Sesto al Reghena, 22 Giugno 2015 
 
 
 
TRASMISSIONE A MEZZO PEC:  Spett.le  
alpiorientali@legalmail.it Autorità di Bacino dei Fiumi  
 dell’Alto Adriatico  

Cannaregio, 4314 

 30121 – VENEZIA 
  

 
 

OGGETTO: Progetto di Piano di Gestione del Rischio Alluvioni dei bacini idrografici delle 
Alpi Orientali (PGRA-AO) 2015-2021. 

 Osservazioni al piano. 
 
 
 
 
 

 Per quanto in oggetto, e facendo seguito alla precedente nota trasmessa a mezzo PEC, ns prot. 
1623 del 09.02.2015, i cui contenuti sono stati pubblicati nel “Registro delle osservazioni pervenute” 
presente nel sito internet del Distretto Idrografico delle Alpi Orientali, si ribadisce che si è presa 
visione dei contenuti del Piano di che trattasi, ed in particolare delle mappature che, per quanto 
riguarda il Bacino del Lemene, sono state predisposte sulla scorta delle classificazioni di pericolosità 
previste dal P.A.I., da Voi redatto ed adottato dal Comitato Istituzionale con provvedimento n° 
1/2002, contro il quale, invano, la scrivente Amministrazione Comunale, aveva richiesto, ai sensi 
dell’art. 6 delle Norme di Attuazione, un aggiornamento dei contenuti conseguente alla redazione di 
uno studio specialistico, all’uopo predisposto, che evidenziava una diversa mappatura delle aree 
esondabili conseguenti agli interventi idraulici intervenuti nel tempo a salvaguardia del territorio dal 
rischio idrogeologico. Le mappature allegate ai Piani di Gestione delle Acque e del Rischio 
Alluvioni, non tengono quindi minimamente conto dei contenuti degli studi a suo tempo presentati 
dallo scrivente ed allegati alle osservazioni già formulate. 

Pertanto, in riferimento a quanto sopra ed a tutta la precedente corrispondenza, si chiede di 
riesaminare i contenuti specialistici redatti dal Consorzio di Bonifica “Cellina-Meduna”, facenti parte 
integrante delle osservazioni formulate da questo Comune ai sensi dell'art. 6 delle N.T.A. del P.A.I. 
del Bacino del Lemene, al fine di rivedere la mappatura delle aree allagabili e delle classi di rischio. 

Infine, si comunica che la scrivente Amministrazione ha affidato al Dott. Geol. Maurizio 
Pivetta di Varmo (UD), una nuova verifica delle aree allagabili e delle classi di rischio, presenti 
sul Ns territorio comunale, sulla base dei dati forniti da un rilievo effettuato con il laserscan; gli 
esiti preliminari di queste verifiche, supportano quanto già rilevato dallo studio redatto dal 
Consorzio di Bonifica “Cellina-Meduna”, citato in precedenza; appena ultimato il nuovo 
studio, sarà ns premura trasmettervelo.  
 

Distinti saluti. 
            Il Responsabile Servizio Tecnico 

- Innocente geom. Edi - 
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